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VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato”; 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante il “Regolamento per 
l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato”; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, “Ordinamento del Ministero degli Affari 
Esteri”; 

VISTO il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione 
digitale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e di finanza 
pubblica” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (obblighi di pubblicità, trasparenza, 
diffusione di informazioni da parte della P.a.); 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante “Riorganizzazione del Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, a norma dell’art. 
74 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 1332, come modificato dal 
D.P.R. 29 dicembre 2016 n. 260 e dal D.P.R. 19 novembre 2021, n. 211; 
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VISTO il D.M. 18 novembre 2025, n. 1202/3408, registrato alla Corte dei Conti il 
17 dicembre 2025 Reg. n. 3263, che aggiorna la disciplina delle 
articolazioni interne delle strutture di primo livello dell’amministrazione 
centrale del MAECI, conformemente al decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, come da ultimo modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 3 settembre 2025, n. 160; 

VISTO il D.P.R. 25 novembre 2025, n. 51, registrato alla Corte dei Conti il 29 
dicembre 2025, n. 3385 e vistato dall’ufficio Centrale di Bilancio presso il 
MAECI il 2 gennaio 2026, Visto n. 267, con il quale al Ministro 
Plenipotenziario Alessandro De Pedys è stato conferito l’incarico di 
Direttore Generale della Direzione Generale per le questioni cibernetiche, 
l’informatica e l’innovazione tecnologica dal 1° gennaio 2026; 

VISTO il D.M. 10 dicembre 2025, n. 5112/3540, registrato alla Corte dei Conti il 
13 gennaio 2026, n. 137, con il quale il Consigliere d’Ambasciata Enrico 
Vattani è stata nominato Capo dell’Ufficio I della DGCT, a decorrere dal 1° 
gennaio 2026; 

VISTA la legge 30 dicembre 2025 n. 199 recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 
2026-2028”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2025, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, 
supplemento ordinario n. 43, con il quale è stata effettuata la ripartizione 
in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026- 2028; 

VISTO 

 
 
VISTO 

il D.M. n. 5216/1 del 13 gennaio 2026, con cui il Ministro degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale ha attribuito ai titolari dei Centri di 
responsabilità le risorse finanziarie, umane e strumentali per l’anno 2026; 

il D.M. n. 4400/0002 del 23 gennaio 2026, con cui il Direttore Generale 
della DGCT ha attribuito le risorse finanziarie, umane e strumentali alla 
responsabilità ed alla gestione dei Capi degli Uffici di livello dirigenziale 
non generale della DGCT; 
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VISTO 

 
 
 
 

il D.M. n. 4400/0027 del 23 aprile 2026, con cui il Direttore Generale della 
DGCT ha annullato e sostituito il precedente D.M. n. 4400/002 del 
gennaio 2026 con cui si erano attribuite le risorse finanziarie, umane e 
strumentali alla responsabilità ed alla gestione dei Capi degli Uffici di 
livello dirigenziale non generale della DGCT; 
 

CONSIDERATO che nel mese di gennaio 2001 la Ragioneria Generale dello Stato (RGS), 
l’AIPA (ora Agenzia per l’Italia Digitale-AgID), la Banca d’Italia e la Corte dei 
Conti hanno sottoscritto il “Protocollo d’intesa per lo sviluppo del Sistema 
Informatizzato dei Pagamenti della Pubblica Amministrazione – SIPA”. 
Come previsto da detto Protocollo d’Intesa, il Comitato di coordinamento del 
SIPA ha stipulato con le singole amministrazioni un Protocollo di adesione 
che ha definito le regole e gli aspetti normativi e tecnologici per la gestione 
della infrastruttura. In data 27 marzo 2014 l’AgID ha sottoscritto con la Soc. 
SIA S.p.A. il contratto quadro n. 2/2014 per “l’affidamento del Servizio di 
Interconnessione tra Sistema Pubblico di Connettività e Rete Nazionale 
Interbancaria, nell’ambito del Sistema Informatizzato dei Pagamenti della 
PA centrale – SIPA”; 
 

VISTO che in data 30 giugno 2017 è stato perfezionato il Contratto-quadro n. 
1/2017 con la SIA S.p.A. per il servizio di interconnessione tra sistema 
pubblico di connettività e rete nazionale interbancaria, nell’ambito del 
sistema informatizzato dei pagamenti della P.A. centrale SIPA con scadenza 
al 31 dicembre 2019; 
 

CONSIDERATO l’ODA n. 8636065 del 11 luglio 2025, di questa Amministrazione per 
l’erogazione del servizio di Interconnessione tra Sistema Pubblico di 
Connettività e Rete Nazionale Interbancaria, nell’ambito del Sistema 
Informatizzato dei pagamenti della PA centrale – SIPA Classe B accettato 
dalla predetta società Nexi Payments S.p.A, in scadenza il 31. 7. 2026; 
 

VISTO l’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento diretto dei contratti di servizi e 
forniture, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici; 
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VISTO che la società NEXI Payments S.p.A. ha fornito fino ad ora il servizio in 
argomento in modo accurato e puntuale; 
 

CONSIDERATO  Che la Società Nexi Payments Spa detiene la proprietà intellettuale ed 
esclusiva delle infrastrutture di accesso al Servizio di Interconnessione tra 
Sistema Pubblico di Connettività e Rete Nazionale Interbancaria, nell’ambito 
del Sistema Informatizzato dei pagamenti della PA centrale e il Maeci;  

  

CONSIDERATA la necessità di questa Amministrazione di procedere al rinnovo 
dell'affidamento dei servizi di "interconnessione tra SPC e Rete Nazionale 
Interbancaria, nell'ambito del Sistema Informatizzato dei pagamenti della PA 
centrale - SIPA" la cui eventuale sospensione potrebbe arrecare grave 
pregiudizio allo svolgimento dell’attività ordinaria, segnatamente la 
sospensione dei pagamenti attraverso il sistema interbancario; 
 

VISTO l’art. 62, comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ai sensi del quale tutte le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie 
previste per gli affidamenti diretti; 
 

VISTO l’art. 25, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di 
approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
 

VISTO che sul MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare la procedura di ordine 
di acquisto per eseguire l’affidamento diretto ai sensi della normativa 
vigente in materia; 
 

CONSIDERATO  che il servizio in argomento è offerto nell’ambito del Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MEPA), dalla Società Nexi Payments Spa, 
C.so Sempione, 55 - 20100 - MILANO - Partita Iva 10542790968; 
 

CONSIDERATO che il valore stimato del servizio in questione, fino al 31 luglio 2027, non 
supera l’importo di € 17.100 (diciassettemilacento/00) + I.V.A.; 
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VISTO l’articolo 15 del D. Lgs 36/2023; 

DATO ATTO che, in applicazione degli articoli 20 e 28 del d.lgs. n. 36/2023, il presente 
atto è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale di questa 
Amministrazione alla sezione Amministrazione trasparente, secondo 
quanto stabilito dal d.lgs. n. 33/2013 e successive modifiche e integrazioni; 

DETERMINA 
 

Art. 1 
 

Di procedere in affidamento diretto a concordare con la NEXI Payments S.p.A., fino al 31 luglio 2027, 
la prosecuzione della fornitura del servizio di Interconnessione tra Sistema Pubblico di Connettività e 
Rete Nazionale Interbancaria, nell’ambito del Sistema Informatizzato dei pagamenti della PA centrale 
– SIPA Classe B, con validità a far data dal 1° agosto 2026; il rinnovo dovrà mantenere le medesime 
condizioni economiche e gli stessi termini e modalità di erogazione del servizio previsto nel citato 
Contratto Quadro n. 1/2017. L’importo massimo stimato per la prestazione del servizio sopra descritto 
– alle medesime condizioni, incluse quelle economiche, già stabilite nel Contratto Quadro n. 1/2017 
scaduto il 31 dicembre 2019 ed applicate nella Lettera d’Ordine n. prot. 214623 del 22 novembre 2017 
– è pari a € 17.100,00 (diciassettemilacento/00) + IVA. 
 

Art. 2 
 
Il predetto servizio verrà acquisito mediante Ordine Diretto di Acquisto sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA) - secondo le disposizioni dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 
36/2023- all’operatore economico NEXI Payments S.p.A.- C.so Sempione, 55 - 20100 - MILANO - 
Partita Iva 10542790968. La relativa spesa troverà copertura negli ordinari stanziamenti di bilancio e, 
in particolare, graverà sul Cap. 1392 pg. 3 di questo Ministero, per gli esercizi finanziari 2026 e 2027. 
 

Art. 3 
Il Responsabile unico del progetto è il Capo dell’Ufficio I della DGCT, Consigliere di Ambasciata Enrico 
Vattani.  

Roma,  
Firmato 

 
Il Capo Ufficio I – DGCT – RUP 

Cons. Amb. Enrico VATTANI 
 


